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1. PREMESSA 

La presente Relazione sulla Cantierizzazione (RC) a livello definitivo è stata redatta a partire dalla Studio Preliminare Ambientale 
(SPA) con l’obiettivo di fornire gli elementi per consentire l’approvazione del Progetto Definitivo o l’eventuale richiesta di integra-
zioni a corredo del progetto esecutivo al fine di dare alla Ditta appaltatrice(DA),Direttore di Cantiere (DC) e Direzione Lavori 
(DDLL) uno strumento per garantire una corretta gestione ambientale del cantiere per la realizzazione dei Lotti II e III della “Si-
stemazione idraulica del fiume Frigido fra il ponte sulla Marina Vecchia e la foce, in Comune di Massa”. 
 
Con Decreto Dirigenziale n. 17809 del 05.12.2017 (Allegato 1) il progetto preliminare complessivo è stato escluso, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 19 del Dlgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di impatto ambientale, subordinatamente al rispetto delle 
raccomandazioni e prescrizioni riportate nel medesimo decreto. 
 
Con l’intervento dei Lotti II e III, oggetto della presente RC, è prevista la realizzazione di un muro d’argine in c.a. per un tratto di 
170 m complessivi.  
 
In generale le prescrizioni previste e trattate nella presente RC attengono alcuni dei punti indicati nel Decreto Dirigenziale n. 
17809 del 05.12.2017, al quale si rimanda per ulteriori approfondimenti, non argomentati in altri documenti del presente progetto 
quali la Relazione Generale e l’elaborato di Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la 
stesura dei piani di sicurezza. Più precisamente: 
Aspetti generali e programmatici 
2 indicazioni relative alla fase di costruzione; 
 misure di emergenza in caso di sversamento di idrocarburi. 
Ambiente idrico, suolo e sottosuolo 
9 misure operative e gli accorgimenti atti ad evitare e contenere eventuali impatti sulle acque fluviali e marine; 
10 accorgimenti da adottare in caso di deviazione delle acque in modo da evitare fenomeni di moria di pesci; 
11 modalità di gestione del cantiere e le misure di mitigazione previste in maniera tale da proteggere l’acqua del fiume Fri-

gido dal lordamento e/o dall’intorbidamento durante i lavori; 
12 analisi delle misure di mitigazione per il contenimento in fase di cantiere delle emissioni rumorose e polverulente; 
 analisi degli interventi volti ad assicurare la minimizzazione delle interferenze con riguardo alla qualità delle acque anche 

marino costiere; 
 analisi degli interventi volti ad assicurare la minimizzazione delle interferenze con riguardo al traffico; 
 piano di monitoraggio relativo alle emissioni rumorose e di polveri in fase di cantierizzazione, nonché alla qualità delle 

acque. 
Atmosfera 
16 produzione e propagazione delle polveri in fase di costruzione. 
Rumore 
17 ricorso alle procedure di richiesta di deroga al rispetto dei limiti. 
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2. SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti coinvolti nella presente Relazione sulla Cantierizzazione (RC) sono: 
 
Committente; 
Ditta Appaltatrice (DA) e i suoi subappaltatori; 
Direttore di cantiere (DC); 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Enti competenti (2iRetegas, GAIA, Arpat, Provincia di Massa, Comune di Massa, Enel, Telecom, ecc.); 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
Gruppo di Crisi (GC) composto da DDLL, DA o suo delegato e DC. 
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3. PRESCRIZIONI E INDICAZIONI PER LA GESTIONE AMBIENTALE DEL CANTIERE 

Nel presente capitolo si riportano le prescrizioni e le indicazioni che la DA è tenuta a seguire per la realizzazione dei lavori previ-
sti nel progetto. 
 
Prima dell’avvio dei lavori la DA deve presentare alla DDLL un Piano della cantierizzazione che illustri le modalità generali di 
cantierizzazione ed esecuzione delle opere, nonché: 

- Piano per la riduzione delle emissioni di polveri; 
- Studio di impatto acustico; 
- Piano di gestione delle acque meteoriche; 
- Piano operativo di gestione dei rifiuti; 
- Piano di approvvigionamento materiali; 
- Piano di gestione dei materiali; 
- le modalità realizzative delle opere; 
- le modalità di gestione delle aree di cantiere; 
- gli elaborati per la richiesta dei permessi, autorizzazioni, concessioni o quant’altro necessario alla conduzione del can-

tiere. 
 
Il Piano dovrà essere trasmesso agli Enti interessati prima dell’inizio dei lavori con congruo anticipo. 
Il Piano per la riduzione delle emissioni di polveri, lo Studio di impatto acustico, Piano di gestione delle acque meteoriche ed il 
Piano di gestione dei materiali, saranno oggetto di verifica di ottemperanza alle prescrizioni del Decreto Dirigenziale n. 17809 del 
05.12.2017. A tal fine la DA dovrà garantire il supporto tecnico per la presentazione ed eventuali modifiche/integrazioni degli 
elaborati. 
 
Al fine di minimizzare il rischio di dispersioni di rifiuti, idrocarburi, e per impedire possibili contaminazioni delle acque superficiali 
o sotterranee, nonché dei suoli la DA è tenuta a rispettare le prescrizioni indicate nell’Allegati B -  Linee guida per la gestione dei 
cantieri ai fini della protezione ambientale, ove applicabili. Il presente documento dettaglia i principali elementi da trattare nel 
succitato allegato, che fungerà da linea guida e riferimento minimo ma non esaustivo per l’Impresa nella redazione del Piano 
della cantierizzazione sulla base di quello riportatao nell’Allegato F. 
 
Particolare cura dovrà essere posta alla definizione delle aree di cantiere e dei presidi di sicurezza quali: 

- aree per la sosta dei mezzi operativi; 
- aree di deposito dei materiali terrigeni; 
- modalità operative da attuare in caso di sversamenti accidentali di sostanze potenzialmente inquinanti quali materiale 

assorbente e barriere idrauliche; 
- zone di lavaggio dei mezzi e delle attrezzature; 

 
Per tutti i depositi di materiali terrigeni dovranno essere adottati accorgimenti per evitare il dilavamento. 
Le terre depositate nelle aree di stoccaggio dovranno essere separate con barriere tipo New Jersey, protette con coltre vegetale 
e/o teli e/o soluzioni equivalenti e contraddistinte per natura litologica e sito di provenienza. 
 
Il Piano della cantierizzazione dovrà inoltre dettagliare le modalità di ripristino, a fine lavori, delle aree di cantiere (cantiere base, 
cantieri in sponda sinistra e destra). 
 
Nei paragrafi successivi sono riportati i contenuti principali del Piano della cantierizzazione. 
 

3.1 ASPETTI AMBIENTALI 

3.1.1 ATMOSFERA 
 
Nell’allegato E è riportata una sintetica stima della valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, 
manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti da cui si deduce un impatto pressochè nullo sui ricettori al 
contorno. 
 
Cio posto la DA è tenta a redigere un Piano per la riduzione delle emissioni di polveri prima dell’inizio dei lavori. Esso dovrà 
valutare le stime dei ratei emissivi di polveri in funzione della propria organizzazione dei lavori e con particolare attenzione 
nei confronti dei ricettori sensibili. 
 
La valutazione delle emissioni polverulente dovrà analizzare gli scenari più rappresentativi delle fasi di realizzazione dell’opera, 
avendo ipotizzato una possibile organizzazione del lavoro che rispetta i criteri di ammissibilità previsti nelle “Linee guida per la 
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valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico e stoccaggio di mate-
riali polverulenti”, redatto da ARPAT. 
 
Il Piano per la riduzione delle emissioni di polveri e dovrà indicare: 

- la specifica degli interventi di mitigazione che l’impresa intende adottare; 
- le frequenze di intervento in funzione delle condizioni meteo climatiche (sospendere le bagnature in presenza di piog-

gia e incrementare in corrispondenza di prolungate siccità o in presenza di fenomeni anemologici particolarmente in-
tensi); 

- le metodologie ed i mezzi utilizzati per la messa in atto degli interventi di mitigazione (sistemi manuali, apposite stru-
mentazioni, autocisterne con sistemi di annaffiatura posti sul retro del mezzo, pompe di irrigazione,  ecc.). Deve essere 
conservata idonea registrazione dell’acqua impiega. 

- la fonte di approvvigionamento idrico per l’effettuazione delle bagnature. La DA deve produrre opportuna richiesta agli 
Enti competenti se intende utilizzare ed attingere acque superficiali. Diversamente se la DA prevede di utilizzare acqua 
di rete, i mezzi per l’annaffiatura devono rifornirsi presso il cantiere. 

 
Si prescrive inoltre che i veicoli di cantiere per il trasporto materiali rispettino le seguenti indicazioni: 

- procedere a velocità contenuta; 
- devono essere coperti durante il trasporto dei materiali di scavo. 

 
Come previsto dal Progetto i punti di ingresso alla viabilità asfaltata sono attrezzati con idoneo sistema di lavaggio/bagnatura 
ruote dei veicoli. 
 
Per le attvità che la necessitano, la DA dovrà inoltre richiedere, sia per le emisisoni convogliate sia per le diffuse, l’autorizzazione 
come da normatia (Parte quinta Dlgs n. 152/2006) da ottenere prima della realizzazione o messa in opera degli impianti. 
 
Ai fini del contenimento delle emissioni, i veicoli a servizio dei cantieri devono essere omologati con emissioni rispettose delle 
seguenti normative europee (o più recenti): 
• veicoli commerciali leggeri (massa inferiore a 3,5 t, classificati N1 secondo il Codice della strada): Direttiva 1998/69/EC, Stage 
2000 (Euro 3); 
• veicoli commerciali pesanti (massa superiore a 3,5 t, classificati N2 e N3 secondo il Codice della strada): Direttiva 1999/96/EC, 
Stage I (Euro III); 
• macchinari mobili equipaggiati con motore diesel (non-road mobile sources and machinery, NRMM: elevatori, gru, escavatori, 
bulldozer, trattori, ecc.): Direttiva 1997/68/EC, Stage I. 
 
La DA dovrà richiedere l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006. 
 
 

3.1.2 AMBIENTE IDRICO 
 
Le aree di cantiere necessarie per realizzare l’opera presentano le seguenti caratteristiche: 
 

- l’area di cantiere A in sponda sinistra è realizzata in un area di parcheggio pavimentata con betonelle e dotata di fo-
gnatura; 

- l’area di cantiere B è realizzata in un’area privata dotata di copertura vegetale. L’area deve essere dotata di fossetto 
perimetrale di raccolta delle acque meteoriche pozzetto di raccolta e sedimentazione prima dello scarico in fognatura e 
di pista in materiale arido; 

- la viabilità di cantiere è realizzata sulla viabilità pubblica asfaltata e dotata di fognatura; 
- le aree operative sono costituite dalle aree di impronta degli argini e dalla viabilità pubblica prospiciente il tratto da rea-

lizzare; 
- le macchine operatrici operano nelle sole aree operative; 
- i mezzi di trasporto dei materiali terrosi operano nelle aree della viabilità di cantiere; 
- i gruppi elettrogeni ed il ricovero temporaneo dei mezzi è previsto nelle aree operative. 

 
E le seguenti superfici 
 
Lotto II 

Aree dei piazzali e della via-
bilità non soggetta al transito 

dei mezzi di cantiere 

Aree della viabilità soggetta 
al transito dei mezzi di can-

tiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici e 

dei mezzi di cantiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici 

2.600 mq 530 mq  
1.480 mq 

 
 

1.370 mq 
3.130 mq 

4.610 mq 
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5.920 mq 
 
Lotto III 

Aree dei piazzali e della via-
bilità non soggetta al transito 

dei mezzi di cantiere 

Aree della viabilità soggetta 
al transito dei mezzi di can-

tiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici e 

dei mezzi di cantiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici 

3.150 mq 1.900 mq  
785 mq 

 
 

1.350 mq 
5.050 mq 

5.835 mq 
7.185 mq 

 
Le aree di attività del cantiere di cui all’allegato 5 tabella 6 punto 1 sono rispettivamente di 3.130 mq e 5.050 mq se le aree ope-
rative soggette al transito dei mezzi operativi e dei mezzi di cantiere sono da escluedersi dal conteggio di tali aree ai sensi del 
comma 4 e comma 5 del DPGR 46R/2008 e di 4.610 mq e 5.835 mq in caso contrario. 
Le aree operative soggette al solo transito dei mezzi operativi sono rispettivamente di 1.370 mq e 1.350 mq 
 
Per i due Lotti ai sensi dell’art. 40 ter del DPGR 46R/2008 deve essere predisposto dalla DA il Piano di gestione delle acque 
meteroriche e l’acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle acque meteoriche dilavanti nel corpo ricettore. 
 
Gestione acque di lavorazione 
Per le varie tipologie di acque di lavorazione, come ad esempio quelle derivanti dal lavaggio betoniere, dai lavaruote, dal lavag-
gio delle macchine e delle attrezzature, come da altre particolari tipologie di lavorazione svolte all’interno del cantiere, le stesse 
possono essere gestite nei seguenti due modi: 
• come acque reflue industriali, ai sensi della Parte Terza del D.Lgs. n . 152/ 20 06, qualora si preveda il loro scarico in acque 
superficiali o fognatura, per il quale ottenere la preventiva autorizzazione dall’ente competente. In tal caso deve essere previsto 
un collegamento stabile e continuo fra i sistemi di raccolta delle acque reflue, gli eventuali impianti di trattamento ed il recapito 
finale che deve essere preceduto da pozzetto di ispezione; 
• come rifiuti, ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n . 152/ 20 06, qualora si ritenga opportuno smaltirli o inviarli a recupero co-
me tali. 
 
Modalità operative di cantiere 
I rifornimenti di carburante e di lubrificante ai mezzi meccanici dovranno essere effettuati su pavimentazione impermeabile (da 
rimuovere al termine delle operazioni), con rete di raccolta, allo scopo di raccogliere eventuali perdite di fluidi da gestire secondo 
normativa. 
Per i rifornimenti di carburanti e lubrificanti con mezzi mobili dovrà essere garantita la tenuta e l’assenza di sversamenti di carbu-
rante durante il tragitto adottando apposito protocollo. 
È necessario controllare la tenuta dei tappi dal bacino di contenimento delle cisterne mobili ed evitare le perdite per trabocca-
mento provvedendo a periodici svuotamenti. 
È necessario controllare giornalmente i circuiti oleodinamici dei mezzi operativi. 
In caso di lavori in alveo di corsi d’acqua, oltre a lavorare preferibilmente in periodi di magra, è necessario adottare idonei siste-
mi di deviazione delle acque superficiali con apposite casseformi o paratie al fine di evitare rilasci di miscele cementizie e relativi 
additivi e/o altre parti solide nelle acque e nell’alveo. 
In caso di lavori in prossimità di corsi d’acqua o aree lacuali l’alveo non dovrà essere occupato da materiali di cantiere. 
È importante porre attenzione alle caratteristiche degli oli disarmanti, se impiegati nella costruzione, allo scopo di scegliere pre-
feribilmente prodotti biodegradabili e atossici. 
In caso di sverzamenti accidentali sara cura del DA di delimitare l’area e di procedere alla raccolta del materiale ed ad effettuare 
la comunicazione di cui all’art. 242 del Dlgs 152/2006. 
Le aree di perforazione per la realizzazione dei pali devono essere delimitate da paratie mobili o da arginelli in terra in modo da 
delimitare le aree di intervento e confinare gli eventuali fanghi di perforazione ed evitare sverzamenti in alveo. Il materiale raccol-
to sarà poi trattato come terra e rocce da scavo, se non inquinato e come rifiuto in caso contrario. In ogni caso sono da evitare 
sverzamenti in alveo. 
 
Approvvigionamento idrico di cantiere 
Con la definizione di un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere, l’Impresa dovrà gestire ed ottimizzare l’impiego della 
risorsa, eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle 
acque impiegate nelle operazioni di cantiere. 
In relazione alla eventuale realizzazione di pozzi e al pompaggio da corso d’acqua, l’impresa è tenuta a fornire 
all’Amministrazione competente la precisa indicazione delle caratteristiche di realizzazione, funzionamento ed ubicazione delle 
fonti di approvvigionamento idrico di cui l’Impresa stessa intende avvalersi durante l’esecuzione dei lavori. 
 
Ciò posto per garantire un elevato livello di protezione delle risorse idriche presenti nell’area di cantiere, il progetto prevede che: 

- l’approvvigionamento del materiale cementizio debba avvenire con betoniere, escludendo l’installazione di una centrale 
di betonaggio; 
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- il lavaggio delle betoniere e altri mezzi in cantiere con scarico in vasca di decantazione e da questa in fognatura previo 
trattamento dei reflui con idonei sistemi di depurazione; 

 
In ogni caso tutti gli oneri di progettazione, ottenimento di concessioni e/o autorizzazioni, realizzazione e gestione delle opere e 
smaltimento dei rifiuti che da tale cantiere possano essere generati, sono a carico della DA che di ciò deve tenere conto nella 
formulazione della propria offerta economica. Nessuna pretesa può essere avanzata dalla DA in caso di diniego 
dell’autorizzazione da parte degli enti competenti. 
 
I materiali da demolizione e le terre in esubero dovranno essere inviati direttamente a recupero/smaltimento. Nel caso in cui la 
DA richieda lo stoccaggio in cantiere dei suddetti materiali, il Piano della cantierizzazione dovrà contenere l’indicazione delle 
aree di stoccaggio temporaneo, e il progetto di tutte le opere previste dalla normativa vigente per la prevenzione di possibili in-
quinamenti ambientali. I relativi oneri sono a carico della DA. 
 
 

3.1.3 FLORA, VEGETAZIONE, FAUNA, ECOSISTEMI 
 
I lotti II e III in oggetto non prevedono di fatto opere da realizzare in alveo e pertanto interferenti con la flora e la fauna presenti. 
 
Comunque la DA deve rispettare gli obblighi, i divieti nonché le relative prescrizioni di cui al Decreto Dirigenziale n. 17809 del 
05.12.2017. 
 
Per gli impatti negativi individuati nella valutazione di incidenza la DA dovrà prevedere i seguenti specifici interventi mitigatori: 

- adottare tutti gli accorgimenti per ridurre l’inquinamento acustico e luminoso; 
- adottare tutti gli accorgimenti per ridurre il sollevamento delle polveri; 
- mantenere bassa la velocità su tutta la viabilità di cantiere; 
- evitare l’uso improprio o l’indebita occupazione delle aree limitrofe ai cantieri da parte di macchine, materiali o attrezza-

ture; 
- evitare qualsiasi sversamento di olii, lubrificanti o altri materiali; 

 
 

3.1.4 RUMORE E VIBRAZIONI 
 
Prima dell’inizio dei lavori la DA dovrà redigere uno Studio acustico, firmato da Tecnico iscritto all’Albo dei Tecnici Competenti 
in Acustica Ambientale (L. 447/95), relativo alla fase di cantiere da cui emerga il rispetto dei limiti di rumorosità di cui al DPCM 
14.11.1997, in tutte le fase dei lavori. Lo studio deve essere redatto tenendo conto il livello delle emissioni prodotte dalle mac-
chine presenti in cantiere e più specificatamente: 

- autobetoniera 
- autocarro 
- mini escavatore cingolato 
- escavatore cingolato 
- pala meccanica gommata 
- macchina per pali 
- martello demolitore 

 
L’eventuale ricorso alle procedure di richiesta di deroga al rispetto dei limiti, di cui all’art. 16 ed all’Allegato 4 del Regolamento 
Regionale di cui al DPGR 2R/2014, dovrà essere giustificato dalla DA e valutato dall’Amministrazione Comunale in relazione alla 
durata della deroga stessa ed alla possibilità di messa in opera di opportuni interventi di mitigazione per la protezione dei ricettori 
interessati. 
 
Nel piano di classificazione acustica del Comune di Massa, approvato con atto del CC n.2 del 22.01.2015, l’area di intervento è 
classificata in classe IV di cui al DPCM 14.11.1997. Nell’ipotesi di superamento dei limiti di immissione acustica per l’utilizzo di 
macchine operatrici che rispettino i limiti di emissione di cui al Dlgs n. 262 del 4.9.2002, la DA dovrà provvedere, a sua cura e 
spese, al rilascio delle autorizzazioni generale e di dettaglio previste dall’art. 10 del regolamento delle Attività rumorose del Co-
mune di Massa (Allegato 3) prima dell’inizio dei lavori. 
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Appare opportuno richiamare l’ordinanza sindacale n. 209 del 27.10.2008 (Allegato 4) che prevede, all’interno dei cantieri edili e 
similari, l’esecuzione dei lavori disturbanti e/o che comportano l’impiego di macchinari rumorosi quali ad esempio martelli demoli-
tori, moto-pick, trapani compressori, levigatrici, seghe, motofalciatori, macchine operatrici, scavatori ecc. nei seguenti orari: 

- dal 1 gennaio al 30 giugno e dal 1 settembre al 31 dicembre: dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 
18.00 dal lunedì al venerdì e dalle ore 9.00 alle ore 13.00 il sabato e prefestivi; 

- dal 1 luglio al 31 agosto dalle ore 9.00 alle ore 14.00 dal lunedì al venerdì e dalle ore 9.00 alle ore 12.00 il sabato e 
prefestivi; 

 

3.1.5 RIFIUTI 
 
Il Piano di cantierizzazione deve contenere un Piano operativo di gestione dei rifiuti che: 

- individui i possibili processi di produzione dei rifiuti; 
- definisca la tipologia e la quantità dei rifiuti; 
- evidenzi le modalità di gestione dei rifiuti per tipologia; 
- individui le destinazioni intermedie (stoccaggio) e finali dei rifiuti; 
- identifichi il produttore (DA o subappaltatori) e il soggetto deputato al trasporto dei rifiuti. 

 
Il piano deve essere redatto secondo le seguenti indicazioni: 
I rifiuti prodotti in fase di cantiere devono essere raccolti in maniera opportuna ed avviati a recupero e/o smaltimento secondo le 
disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Particolare attenzione deve essere attribuita alle sostanze inquinanti (oli esausti, idro-
carburi, ecc.), che vanno smaltite in maniera appropriata affidandole a ditte specializzate. Sono stati identificati alcuni rifiuti e le 
relative gestioni, che la DA deve rispettare: 

- i materiali derivanti dalla demolizione dei cordonati e delle parti in c.a. vanno inviati a un impianto di recupero autoriz-
zato; 

- i rifiuti e residui di materiale di lavorazione (sfridi dei ferri di armatura, legno da costruzione, materiali elettrici, imballag-
gi, minuteria di cantieri, vegetazione derivante da attività di tagli e sfalcio, ecc.) vanno raccolti in cassonetti differenzia-
ti, dotati di coperchio, prima del loro conferimento a centri di riciclaggio (quando possibile) o a discarica autorizzata; 

- i sedimenti ed i fanghi degli impianti lavaruote vanno prelevati periodicamente da ditta autorizzata al loro smaltimento; 
- i reflui derivanti dai WC chimici vanno raccolti in appositi contenitori prima della loro raccolta da parte di ditta autorizza-

ta allo smaltimento. È esclusa la possibilità del loro scarico nei corpi idrici superficiali o nel sottosuolo; 
- il materiale derivante dallo smantellamento del cantieri (recinzioni, pavimentazioni, impianto di trattamento, serbatoi, 

coperture, ecc.) va avviato ad impianto di recupero autorizzato. 
 
Si ricorda inoltre che i materiali da demolizione devono essere classificati anche dal punto di vista della loro gestione come rifiuto 
(smaltimento/recupero/trattamento), quindi dovrà essere effettuata, a cura e spese della DA, una caratterizzazione analitica sulla 
base della loro destinazione finale; la formazione dei campioni deve garantire la rappresentatività del materiale nel suo comples-
so. 
 
Nel rispetto dell’Art. 4 comma 7 della L.R. 25/1998 la DA deve riutilizzare il più possibile materiali recuperabili quali: recinzioni, 
staccionate, barriere stradali, arredo urbano temporaneamente smontato per l’esecuzione dei lavori e deve recuperare l’attuale 
piattaforma stradale per il suo riutilizzo come sottofondo di quella nuova. 
 
La DA dovrà consegnare copia dei formulari dei rifiuti alla DDLL entro 30 giorni dalla data di conferimento. 
 

3.1.6 SALUTE E SICUREZZA PUBBLICA 
Il Progetto prevede che l’approvvigionamento di acqua potabile del cantiere base avvenga dalla condotta pubblica. I relativi oneri 
sono a carico della DA. 
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3.1.7 TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 
Come principio generale si raccomanda di preferire, quando vi siano le condizioni, il riutilizzo del materiale scavato all’interno 
della stessa opera come sottoprodotto o il recupero come rifiuto, con lo scopo di favorirne il reimpiego e limitare il più possibile il 
ricorso a materie prime di nuova estrazione. 
In merito all’inquadramento normativo si rimanda a quanto previsto dalla Parte Quarta del D. Lgs. n. 152/2006 e dal D.P.R. n. 
120/20173, entrato in vigore il 22/08/20174, che definisce le modalità di gestione delle terre e rocce da scavo provenienti da pic-
coli o grandi cantieri e le relative procedure di campionamento e caratterizzazione ai fini del riutilizzo. 
 
Modalità operative gestionali 
Nella gestione delle terre e rocce da scavo in attesa di riutilizzo devono essere applicate le seguenti modalità: 
• effettuare lo stoccaggio in cumuli presso aree di deposito appositamente dedicate nel cantiere; 
• identificare i cumuli con adeguata segnaletica, che ne indichi la tipologia, la quantità, la provenienza e l’eventuale destinazione 
di utilizzo; 
• gestire i cumuli di terre e rocce da scavo in modo da evitare il dilavamento degli stessi, il trascinamento di materiale solido da 
parte delle acque meteoriche e la dispersione in aria delle polveri, ad esempio con copertura o inerbimento e regimazione delle 
aree di deposito; 
• isolare dal suolo il deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti pericolosi; 
• effettuare l’eventuale deposito di terre e rocce da scavo in modo tale da evitare spandimenti nei terreni non oggetto di costru-
zione e nelle fossette facenti parte del sistema di regimazione delle acque meteoriche; 
• stoccare il terreno vegetale di scotico in cumuli non superiori ai 2 m di altezza, per conservarne le caratteristiche fisiche, chimi-
che e biologiche in modo da poterlo poi riutilizzare nelle opere di recupero ambientale dell’area dopo lo smantellamento del can-
tiere; 
Per tutte le specifiche in merito alle modalità di gestione dei depositi si veda comunque, per le varie casistiche, quanto previsto 
dal D.P.R. n. 120/2017. 
 
 

3.2 ASPETTI INFRASTRUTTURALI 

Il Piano di cantierizzazione redatto dal DA deve contenere il Piano di approvvigionamento materiali al cantiere con 
l’indicazione dei percorsi previsti per i mezzi di trasporto ed il numero massimo di viaggi giornalieri. 
 
E’ previsto un aumento di traffico in conseguenza delle attività di cantiere e nello specifico per il trasporto di materie prime, quali 
calcestruzzo e acciaio. 
I mezzi previsti per il trasporto delle materie sopra menzionate sono: 

- betoniera per trasporto calcestruzzo, in grado di trasportare circa 10 mc; 
- autocarro per trasporto di materiale di demolizione e per scogliera, in grado di trasportare circa 21 mc; 
- autotreno per acciaio, in grado di trasportare circa 18 ton. 

 
Tali automezzi devono usufruire principalmente della seguente viabilità: 
autostrada del sole A12 e viabilità urbana 
 
Prima della presentazione del Piano di cantierizzazione, nel quale dovranno essere individuate nel dettaglio le origini dei mate-
riali necessari per la realizzazione dell’intervento, la DA deve verificare, con gli Enti proprietari delle strade, la capacità della via-
bilità utilizzata di sopportare il traffico previsto in condizioni di sicurezza, con particolare riferimento all'attraversamento dei centri 
abitati e dei ponti presenti, ove potranno essere previste misure di mitigazione o restrizione dei percorsi. Di tali verifiche deve 
essere data esplicita dimostrazione all’interno del piano stesso. 
 
Nel caso in cui la DA, in corso d’opera, ritenga necessario apportare delle modifiche sostanziali rispetto a quanto previsto nel 
Piano, dovrà procedere all’aggiornamento dello studio dell’incremento del traffico sulle strutture viarie interessate, da sottoporre 
all’approvazione degli Enti competenti. 
Diversamente se la DA necessita di utilizzare un numero maggiore di mezzi per limitati periodi di tempo è tenuta ad inviare, con 
almeno una settimana di anticipo, una comunicazione ai Soggetti proprietari delle strade interessate, specificando il periodo di 
interesse, il numero di mezzi e l’itinerario previsto. 
Si ricorda inoltre che la DA deve provvedere periodicamente alla pulizia del piano viabile da fango, detriti e sostanze oleose, 
eventualmente rilasciati dagli automezzi durante il trasporto dei materiali. 



09IR692G1_D106_R_R01- RELAZIONE SULLA CANTIERIZZAZIONE.DOC 

9 

4. OPERE DI MITIGAZIONE 

Nel presente capitolo si riportano le indicazioni progettuali relative alle opere di mitigazione e prevenzione dell’impatto ambienta-
le in fase di cantiere che la DA dovrà utilizzare per la definizione del Piano di cantierizzazione. 
In particolare saranno trattate le opere di mitigazione strettamente funzionali alla fase di cantiere afferenti le Spese Generali e 
non le lavorazioni oggetto di offerta in sede di gara. 
 
I temi trattati si riferiscono quindi a: 
 

- Impianti di trattamento delle acque reflue; 
- Mitigazione delle emissioni di polveri; 
- Mitigazione delle emisisoni rumorose. 

 
 

4.1 IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE. (PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE E LINEE GUIDA PER LA 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO) 

Prima dell’inizio dei lavori la DA dovrà ottenere l’Autorizzazione allo scarico in fognatura dagli Enti competenti, redatta ai sensi 
della normativa vigente in materia; la presentazione della domanda e tutti gli oneri connessi oltre che la responsabilità dello sca-
rico, rimane a carico della DA.  
 
Gli elaborati da consegnare comprendono almeno la planimetria dell'insediamento in scala idonea e relativi schemi grafici che 
riportino: 

- l'indicazione delle superfici scolanti con specificazione della relativa destinazione d'uso; 
- le reti interne di raccolta e allontanamento verso il corpo ricettore delle AMD (acque meteoriche dilavanti) e delle 

AMPP ( acque meteoriche di Prima pioggia) provenienti dalle superfici scolanti e delle acque di processo; 
- le eventuali opere di stoccaggio delle acque di prima pioggia o di processo; 
- i sistemi e gli impianti di trattamento utilizzati per la rimozione delle sostanze inquinanti presenti nelle acque di prima 

pioggia o di processo; 
- la rappresentazione del punto di immissione nel corpo recettore prescelto, nonché dei punti di controllo dell'immissio-

ne; 
 
Nel presente paragrafo si riportano gli elementi che la DA potrà utilizzare quali linee guida per la redazione degli elaborati succi-
tati. E’ facoltà della DA utilizzare tali analisi, ferma restando la verifica dell’adeguatezza delle grandezze qui previste al layout di 
cantiere che la DA vorrà presentare. 
 
Una volta rilasciata l’autorizzazione allo scarico, la DA rimane responsabile del corretto funzionamento degli impianti di tratta-
mento ed è tenuta ad osservare le prescrizioni ed indicazioni che saranno rilasciata, dagli enti competenti, con tale titolo. 
 
 

4.1.1 DESCRIZIONE DELLE AREE 
 
Nel progetto riportato nell’allegato F sono identificate le seguenti aree: 
Area di cantiere A: 

- Baracche di cantiere (ufficio, bagno, spogliatoio, refettorio) 
- Cassoni per i rifiuti dotati di coperchio 
- Area di stoccaggio dei materiali da impiegare nelle lavorazioni; 
- Area di deposito temporaneo del terreno da reimpiegare a fine lavori completo di impermeabilizzazione sottostante, 

elementi di delimitazione in new-jersey e telo di copertura 
Area di cantiere B: 

- Bagno; 
- Cassoni per i rifiuti dotati di coperchio 
- Area di stoccaggio dei materiali da impiegare nelle lavorazioni; 
- Area di deposito temporaneo del terreno da reimpiegare a fine lavori completo di impermeabilizzazione sottostante, 

elementi di delimitazione in new-jersey e telo di copertura; 
- Canaletta perimetrale completa di pozzetto chiarificatore prima dell’immissione dei reflui in fognatura; 
- Pista di accesso alle aree in materiale arido. 
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Tali aree sono dotate di fognatura e per l’utilizzo previsto non è da prevedersi nessuna contaminazione delle acque meteoriche 
AMPP e AMD anche se ai sensi del DPGR 46R/2008 dovrebbero produrre AMC. 
 
Aree della viabilita soggetta al transito dei mezzi di cantiere 
Si tratta di aree della viabilità comunale asfaltata e dotata di fognatura, adibita a “pista” di cantiere per il trasporto del materiale 
dal campo base A e B alle aree operative. 
In tali aree le AMPP e AMD possono dilavare i detriti terrosi presenti sul piano stradale. 
 
Aree operative soggette al transito dei mezzi operativi e dei mezzi di cantiere 
Si tratta di aree della viabilità comunale asfaltata e dotata di fognatura, adibita ad area operativa per la realizzazione 
dell’intervento. Saltuariamente possono esservi ricoverati i metti operativi ed i gruppo elettrogeno. 
In tali aree le AMPP e AMD possono dilavare i detriti terrosi presenti sul piano stradale. 
 
Aree operative soggette al transito dei mezzi operativi 
Si tratta delle aree dell’impronta arginale permeabile e non dotata di fognatura. 
In tali aree le AMPP e AMD si infiltrano nel terreno. 
 
 

4.1.2 CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITA’ 
 
La durata prevista dei lavori di ciascun lotto è di due 27 mesi ed il cantiere è operativo dalle ore 8:00 alle ore 18:00. 
 
I rifornimenti dei mezzi avvengono tramite autocisterne mobili dotate di cassone di raccolta degli sverzamenti. 
 
Gli eventuali sverzamenti accidentali dovranno essere isolati con materiale assorbente e paratie, rimossi, portati a depositi tem-
poraneo e smaltiti come rifiuti. 
 
Al passaggio tra le aree soggette al transito dei mezzi di cantiere e le restanti parti del cantiera A e l’immissione nella publbica 
via sulla sponda destra, sono previsti degli impianti di lavaggio dei mezzi, betoniere ed attrezzature dotate di impianto di filtrag-
gio, disoleatore e quant’altro necessario a rendere i reflui idonei allo scarico in fognatura. 
 
Nell’’area di cantiere B in destra idraulica, dotata di copertura vegetale, è prevista la realizzazione di un fosso perimetrale com-
pleto di pozzetto decantatore da cui provvedere all’immissione in fognatura. 
 
Nelle restanti aree le AMPP e AMD vengono raccolte da sistema di fognatura esistente della viabilità pre-esistente. 
 
Per gli sverzamenti accidentali sono previste opportune procedure finalizzate a limitare la quantità degli sverzamenti ed alla loro 
rimozione e trasporto a discarica. Pertanto non è da attendersi ulterioi fonti di inquinamento eccezzionfatta per i detriti terrosi per 
i quali è prevista la pulizia settimanale delle caditoie e pozzetti presenti nelle aree di cantiere. 
 
Per le lavorazioni da effettuarsi in prossimità degli argini che possano determinare probabili sverzamenti in alveo, saranno rea-
lizzati argini in terra o barriere temporanee per impedire tali sverzamenti. 
 

4.1.3 SISTEMI DI LAVAGGIO 
 
I sistemi di lavaggio devono essere dotati di impianto di filtraggio, disoleatore e quant’altro necessario a rendere i reflui idonei 
allo scarico in fognatura. 
 

4.1.4 SISTEMI DI DECANTAZIONE 
 
All’uscita delle AMPPe AMD dall’area di cantiere B è previsto un pozzetto di decantazione delle dimensioni di 1m x 1m x 1m pri-
ma dell’immissione delle AM in fognatura. 
 
 

4.2 ATTIVITÀ DI MITIGAZIONE DELLE EMISSIONI DI POLVERI 

Si ritiene comunque di prescrivere alla DA di verificare costantemente la compatibilità tra i risultati del Piano e le effettive lavora-
zioni di cantiere; qualora le attività svolte contemporaneamente superino quelle ipotizzate o si rilevi una concentrazioni di polveri 
presso i ricettori superiore ai limiti di legge, dovranno essere adottate le necessarie modifiche delle misure mitigatorie da concor-
dare con gli Enti competenti. 
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D’altra parte sarà facoltà dell’impresa appaltatrice richiedere agli Enti competenti la riduzione delle misure di mitigazione in ra-
gione della specifica organizzazione del cantiere, di eventuali misure presso i ricettori, di studi di maggior dettaglio. 
 
In ogni caso i veicoli di cantiere per il trasporto materiali dovranno rispettare le seguenti indicazioni: 

- procedere a velocità contenuta; 
- essere omologati secondo la Direttiva 1999/96/EC Stage I (Euro III) o più recente; 
- devono essere coperti durante il trasporto dei materiali di scavo. 

 

4.3 ATTIVITÀ DI MITIGAZIONE DELLE EMISSIONI RUMOROSE 

E’ prevista la richiesta della deroga da parte della DA al Comune 
Per le attività più rumorose è previsto l’impiego di pannelli fonoassorbenti mobili da disporre temporaneamente per proteggere i 
ricettori più sensibili. 
 
 

5. MONITORAGGIO 

Nel presente paragrafo saranno definiti i sistemi e le modalità di rilevazione delle grandezze che consentiranno la verifica della 
corretta gestione ambientale del cantiere, assicurando così il rispetto alle prescrizioni espresse in sede di dichiarazione di non 
assoggettabilità a VIA (Decreto Dirigenziale n. 17809 del 05.12.2017). 
 
Il monitoraggio, a carico della DA, consentirà inoltre di definire le procedure operative per la gestione delle emergenze e 
l’attuazione delle misure correttive necessarie. 
 
La DA avrà il compito di installare e provvedere alla manutenzione la strumentazione funzionale al monitoraggio delle grandezze 
d’interesse, di seguito descritta, restando esclusa l’attività di acquisizione ed elaborazione dei dati. 
La DA o suo delegato, avrà il compito di raccogliere i dati provenienti dalle strumentazioni di misura succitate, e realizzare le al-
tre attività di monitoraggio; oltre al monitoraggio strumentale infatti, la DA o suo delegato avrà il compito di attuare tutte le attività 
di monitoraggio indiretto, non analitico, sui processi produttivi, sulle attività di gestione dei rifiuti, e su tutte le altre attività che 
possono generare impatti negativi sull’ambiente. Tali attività si concretizzano in Procedure Operative che coinvolgono tutti i 
soggetti presenti in cantiere e che costituiscono parte integrante del monitoraggio. 
 

5.1 MONITORAGGIO DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

Il monitoraggio delle acque condotte in fognatura potrà essere effettuato se richiesto dall’ente gestore del servizio idrico integrato 
sull abase delle richieste riportate nell’autorizzazione rilasciata. 
 
Per le acque superficiali il progetto prevede il monitoraggio in continuo delle acque del fiume Frigido. Il monitoraggio sarà attuato 
attraverso l’installazione di una centralina e delle opere accessorie al funzionamento della stessa, che garantirà il controllo in 
continua delle seguenti grandezze: 
PH 
Temperatura 
Conducibiltà 
Torbidità 
Cadenza campionamento 1 h per tutto l’arco del cantiere. 
 
Le uniche strumentazioni fisse consistono in: 
n° 1 misuratore per pH e relativo elettrodo; 
n° 1 misuratore di conducibilità e relativo elettrodo; 
n°1 misuratore di torbidità e relativa sonda; 
n° 1 datalogger per la raccolta dati; 
n°1 modulo GSM/GPRS per la consultazione ed il download da remoto dei dati; 
 
La stazione di monitoraggio va installata lungo l’argine sinistro del fiume Frigido, sotto il nuovo impalcato, in una posizione tale 
da non essere investita dalla corrente in caso di eventi di piena e protetta dagli eventi atmosferici con posizionamento in armadio 
con livello di protezione IP65. 
Per il posizionamento è prevista la realizzazione di soletta in ca in prossimità della quale va situato un pozzetto (30 x 30 x 100 
cm) per l’installazione delle sonde/elettrodi di misura. Tale pozzetto riceve le acque del fiume Frigido prelevate mediante una 
pompa sommergibile da 0.5 l/s. In seguito le acque sono scaricate per gravità nuovamente nel fiume. 
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La DA ha l’obbligo di acquisire le autorizzazioni necessarie all’installazione di tale strumentazione e alla realizzazione delle ope-
re accessorie; sono inoltre a carico della DA gli oneri di allacciamento, manutenzione e gestione della strumentazione di misura. 
 
Si riportano di seguito le caratteristiche tecniche della strumentazione da installare: 
 
Elettrodo pH per usi generali testa S7 cavo 5m 
Riempimento in Polimero. Nr. 1 diaframma a foro aperto 
Range di misura 0.00÷14.0pH Temperatura max di lavoro 80°C 
Pressione max di esercizio 6 bar  Minima conducibilità del liquido 50 mS 
Dimensioni Ø =12mm - L=120mm. Connessione al processo PG 13.5. Testa a vite S/7 
Cavo da 5m con attacco a vite (altro su richiesta) 
 
Portasonda per immersione 42 x 1070 
Corpo in PP Completo di flangia di protezione elettrodo Dim:  ( Ø x l )  42 x 1070 mm 
 
Cella conducibilità K1 termocompensata PT100 cavo 5m 
Corpo in PP caricato vetro ed elettrodi in grafite. 
Range di misura: 0÷50.000 µS Temperatura/Pressione max di lavoro 50°C / 2 bar 
Attacco al processo da 0,5" Cavo solidale da 5m ( altro a richiesta)" 
 
Portaelettrodo per immersione 63 x 1070 
Corpo in PP Completo di flangia di protezione elettrodo Dim:  ( Ø x l ) 63 x 1070 mm 
 
Misuratore di pH/ORP Conducibilità e Temperatura IP66 
Campi di misura: 
Conducibilità: 00.00¸20.00mS 200.0mS / 2000mS /¸20.00/200mS ( in relazione alla costante della cella ). 
Risoluzione 0.01/0.1/1 mS ; precisione  ± 0,2% f.s. 
pH: 00,00 ¸14,00ph; risoluzione 0.01pH; precisione  ± 0,2% f.s. 
Redox ± 1500mV; risoluzione 1 mV; precisione  ± 1 mV 
Temperatura: - 10,0 ¸ + 130,0°C; risoluzione 1°C; precisione  1% f.s. 
Compensazione automatica o manuale della temperatura 
Display grafico per visualizzazione contemporanea di: misure, temperatura, stato delle uscite analogiche e digitali (set point), 
allarmi. Programmazione da tastiera (5 digit). 
Tasti funzione per Calibrazione e Visualizzazione del grafico misure memorizzate. 
Data logger interno (flash 4 Mbit) con possibilità di visualizzazione grafica e tabellare del trend delle misure con indicazione dei 
valori minimi, massimi e medi del periodo. 
Due SET POINT indipendenti con programmazione del campo di lavoro e del tempo di attivazione. 
Uscita di allarme per: minimo, massimo, ritardo del set point, tempo di permanenza, malfunzionamento. 
Uscita per comando lavaggio automatico dell’elettrodo con programmazione dell’intervallo e della durata. 
Ingresso digitale per inibizione dosaggi ed attivazione lavaggio da remoto. 
Uscita 0/4÷20mA primaria con limiti programmabili all’interno del range di misura. 
Uscita 0/4÷20mA secondaria programmabile fra: temperatura/ripetizione misura. 
Funzione di regolazione PID attivabile sull’uscita analogica o digitale ( frequenza o impulsi) . 
Uscita seriale RS485 con protocollo MODBUS RTU. 
Possibilità di simulazione delle uscite tramite tastiera. 
Caratteristiche tecniche: 
Display LCD STN grafico 128x64 retroilluminato 
Tastiera di programmazione a 5 tasti. 
Ingresso per sensore di temperatura PT 100 a 3 o 4 fili ( std.) NTC o PT 1000 (su richiesta)  . 
Nr. 2 uscite analogiche 0/4÷20mA 500Ω separate galvanicamente. 
Nr. 4 uscite digitali di - Relè con contatto pulito - 3A resistivo 
Nr.1 uscita seriale RS 485 protocollo MODBUS RTU 
Ingresso digitale Attivo per contatto pulito 
Alimentazione 100÷240Vac 47÷63Hz 
Contenitore in ABS per montaggio a parete. Protezione IP 66  Dim. mm 144x144x122,5 (p)  Peso Kg 0.9 
 
Misuratore di Torbidità S.S. e Temperatura IP66 
Ranges di misura: 0-999 NTU/ ppm /g/l / % in relazione alla sonda di misura collegata 
Display grafico per visualizzazione contemporanea di: misura, stato delle uscite analogiche e digitali (set point), allarmi. Pro-
grammazione da tastiera (5 digit). 
Tasti funzione per Calibrazione e Visualizzazione del grafico misure memorizzate. 
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Data logger interno (flash 4 Mbit) con possibilità di visualizzazione grafica e tabellare del trend delle misure con indicazione dei 
valori minimi, massimi e medi del periodo. 
Due SET POINT indipendenti con programmazione del campo di lavoro (isteresi/direzione) e del tempo di attivazione. 
Uscita di allarme per: minimo, massimo, ritardo del set point, tempo di permanenza, malfunzionamento. 
Uscita per comando lavaggio automatico dell’elettrodo con programmazione dell’intervallo e della durata. 
Ingresso digitale per inibizione dosaggi ed attivazione lavaggio da remoto. 
Uscita 0/4÷20mA primaria con limiti programmabili all’interno del range di misura. 
Uscita 0/4÷20mA secondaria programmabile fra: temperatura/ripetizione misura. 
Funzione di regolazione PID attivabile sull’uscita analogica o digitale ( frequenza o impulsi) . 
Uscita seriale RS485 con protocollo MODBUS RTU. 
Possibilità di simulazione delle uscite tramite tastiera. 
Caratteristiche tecniche: 
Display LCD STN grafico 128x64 retroilluminato 
Tastiera di programmazione a 5 tasti. 
Nr. 2 uscite analogiche 0/4÷20mA 500Ω separate galvanicamente. 
Nr. 4 uscite digitali - Relè con contatto pulito – 3A resistivo 
Nr.1 uscita seriale RS 485 protocollo MODBUS RTU 
Ingresso digitale Attivo per contatto pulito 
Alimentazione 100÷240Vac 47÷63Hz 
Contenitore in ABS per montaggio a parete. Protezione IP 66  Dim. mm 144x144x122,5 (p)  Peso Kg 0.9 
 
Sonda di torbidità immergibile con cavo 10m Uscita RS485 
Principio di misura: Scattering a 90° a singolo raggio infrarosso a 880nm secondo ISO 7027 EN27027 
Range di misura: selezionabili: 0-4 NTU, 0-40NTU, 0-400NTU, 0-1000NTU (4000NTU su richiesta) 
Precisione: ±  2% del fs., Calibrazione con standard di Formazina 
Temperatura di esercizio: 0….60C° 
Pressione di esercizio:4bar 
Materiali costruttivi: Corpo INOX Testa PVC , finestre Vetro pirex 
Dimensioni:  mm 207x42 ( lxØ ) 
Protezione: IP68 con pressacavo bluglobe®  Cavo solidale da 10 metri immergibile 
 
Portaelettrodo per immersione 42 x 1070m - 
Corpo in PP Completo di flangia di protezione elettrodo Dim:  ØxL 42 x 1070 mm - 
 
GSM/Alarm da parete. Data logger + allarmi via SMS 
Sfruttando la tecnologia di trasmissione GSM e l’utilizzo di messaggi SMS, permette di: 
Monitorare fino a 8 ingressi analogici (4-20mA o 0-20mA), con programmazione di due soglie per canale ed invio di un SMS di 
allarme al loro superamento. 
Monitorare fino ad 8 ingressi digitali, configurabili come ingresso di stato ( per allarme ) o di conteggio ( per segnali impulsivi ) 
Uno degli ingressi digitali è configurabile come allarme di mancanza rete del quadro. 
Modificare da remoto lo stato di attivazione di 4 relé tramite SMS inviato da telefono cellulare. 
Richiedere l’invio di messaggi di Report sullo stato corrente degli ingressi e dei relé della periferica. 
Impostare fino a 5 diversi numeri telefonici per l’invio degli SMS di allarme 
Memorizzare fino a 28.000 registrazioni con creazione di archivi storici di dati con creazione di archivi storici in formato testo 
(CSU) o direttamente in Microsoft Access 2000, scaricabili tramite collegamento ad un PC locale o trasmessi via MODEM ad un 
centro di controllo remoto. 
Display LCD - 2 righe per 16 caratteri – visualizzazione dello stato di funzionamento, ingressi e relè e le informazioni relative al 
ponte del gestore di telefonia mobile a cui è connessa 
Ingressi digitali nr.8 - 24Vac/dc fotoaccoppiati – Filtro impulsi 50ms 
Ingressi analogici nr. 8  da 0/4 - 20mA 
Uscite digitali nr. 4  Relè ON/OFF carico resistivo max 1A 230Vac 
Porta USB Per configurazione periferica 
Porta Seriale RS 485 per espansione segnali 
Ingresso batteria nr. 1 Di Backup e invio SMS per mancanza alimentazione 
Modem GSM interno (carta SIM non inclusa)n°1 Dual band 900-1800Mhz potenza RF di picco 2W   (+33dBm) su 50 Ohm. Sim 
compatibile con fase 2 GSM11.14. SIM 3/5 volts 
Data logger 2MB di memoria (12.000registrazioni) Intervallo minimo di registrazione 1min. 
Temperaura ambiente: massima 45°C 
Alimentazione 24Vac/dc ± 30% 
Dimensioni 157x86x60 Montaggio su Barra Din 
Inserita in contenitore stagno per montaggio a parete IP65 con portello trasperente incernierato. Dimensioni mm. 250x300x140 – 
completo di Trasformatore 230Vac / 24Vac e Batteria al piombo 12V 1.2 A , interruttore magnetotermico. 
A corredo Software di configurazione e scarico dati, cavo USB (l = 1m) 
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5.2 MONITORAGGIO ACUSTICO 

Il monitoraggio acustico sarà attuato con controlli diretti e strumentali e con controlli indiretti. A partire dalla Studio acustico re-
datto dalla DA, il DA o suo delegato avrà l’onere di definire le frequenze delle verifiche e di disporre le misure strumentali presso 
i ricettori sensibili. 
 

5.2.1 CONTROLLI INDIRETTI 
 
Nell’ambito dell’impatto acustico le verifiche non strumentali (indirette) consistono tipicamente di prescrizioni relative a orari di 
svolgimento delle varie lavorazioni, al tipo di macchinari impiegati, alla presenza di barriere fisse e mobili, alla collocazione delle 
lavorazioni rumorose, ecc 
Il DA o suo delegato deve monitorare sistematicamente la corretta implementazione delle mitigazioni, soprattutto considerando il 
fatto che le mitigazioni sono principalmente di carattere procedurale ed applicate con discontinuità. Tale monitoraggio deve pre-
vedere, ad esempio, sopralluoghi o video ispezioni per la verifica degli orari in cui si svolgono le lavorazioni o della posizione in 
cui sono realizzate alcune attività rumorose, ecc. Di tali verifiche dovrà essere data evidenza, attraverso verbali di visita, sopral-
luogo, ecc…. 
 

5.2.2 CONTROLLI ANALITICI 
 
In prossimità dei ricettori sensibili il DA o suo delegato può disporre la realizzazione di un monitoraggio strumentale da eseguire 
durante le fasi di lavoro che possono dare impatto sul ricettore considerato. 
Le misurazioni devono essere di tipo spot e presidiate. I livelli sonori misurati devono essere facilmente interpretabili, quindi de-
vono essere accompagnati da un report contenente:  

- la tipologia di misurazioni; 
- i parametri monitorati; 
- il metodo di misura per estrapolare il solo rumore derivante dall’attività di cantiere in presenza di altre sorgenti rilevanti; 
- le postazioni di misura; 
- la descrizione del punto di misura; 
- la descrizione delle lavorazioni in corso e delle posizioni delle macchine attive all'interno del cantiere; 
- la descrizione delle sorgenti prevalenti nel rumore residuo; 
- il promemoria dei limiti applicabili a quel ricettore relativamente a quelle lavorazioni; 
- conclusioni sul rispetto dei limiti e delle prescrizioni a cui il cantiere è soggetto; 
- dati accessori raccolti; 
- oltre a tutte le informazioni previste dall'allegato D del D.M.16/3/98. 
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5.3 PROCEDURE OPERATIVE PER L’ATTUAZIONE DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Le seguenti procedure operative individuano i soggetti e le responsabilità specifiche per la gestione ambientale del cantiere e 
sono divise in Procedure Operative propedeutiche all’inizio dei lavori di realizzazione delle opere, e Procedure Operative 
in corso d’opera. 
 
 

5.3.1 PROCEDURE OPERATIVE PROPEDEUTICHE ALL’INIZIO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE 
 

5.3.1.1 PO_01 Redazione e presentazione del Piano della cantierizzazione 
 
La DA è tenuta all’elaborazione del Piano della cantierizzazione avente i contenuti minimi riportati nei paragrafi precedenti, sinte-
ticamente di seguito riassunti: 

- modalità di realizzazione delle opere; 
- modalità di gestione delle aree di cantiere; 
- piano per la riduzione delle emissioni di polveri; 
- progetto delle opere di mitigazione ed elaborati necessari alla richiesta di autorizzazione allo scarico; 
- studio di impatto acustico; 
- piano operativo di gestione dei rifiuti; 
- piano di approvvigionamento materiali; 
- progetto costruttivo delle strumentazioni di monitoraggio in continuo del fiume Frigido; 
- elenco delle autorizzazioni, permessi, concessioni di volta in volta necessari alla conduzione del cantiere; 
- quanto indicato nel Capitolato speciale d’appalto 

 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) e i suoi subappaltatori; 
 
 

5.3.1.2 PO_02 Valutazione del Piano della cantierizzazione 
 
La DDLL valuta il Piano generale della cantierizzazione avvalendosi dei vari soggetti competenti quali: 

- Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
 
Soggetti coinvolti: 
Committente; 
Ditta Appaltatrice (DA) e i suoi subappaltatori; 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
 
 

5.3.1.3 PO_03 Autorizzazioni previste nel Piano della cantierizzazione 
 
Ad approvazione da parte della DDLL del Piano della cantierizzazione, la DA è tenuta a presentare agli Enti competenti le do-
mande di autorizzazione necessarie alla conduzione del cantiere (comunicazione dello scarico in fognatura, deroga al supera-
mento dei livelli sonori, allacci ai pubblici servizi,attingimenti, concessioni demaniali, ecc…) 
 
L’acquisizione delle autorizzazioni necessarie e la realizzazione delle opere di mitigazione e monitoraggio è condizione essen-
ziale per l’inizio dei lavori. 
 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) e i suoi subappaltatori; 
Enti competenti (proprietari della viabilità, comune di Massa, ARPAT, GAIA, 2iretegas, Enel, Telecom ecc.); 
 
 

5.3.1.4 PO_04 Monitoraggio acque superficiali – Definizione del Bianco Ambientale 
 
Il DA o suo delegato a seguito della realizzazione della centralina di monitoraggio in continuo, provvederà al Collaudo tecnico 
funzionale della stessa acquisendo i verbali di calibrazione della strumentazione. 
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A valle del collaudo il DA o suo delegato inizierà l’acquisizione dei dati necessari alla definizione del bianco ambientale e prov-
vederà alla definizione delle soglie di allerta al superamento della quali si prevede l’attivazione del protocollo di gestione 
dell’emergenza. 
 
Il DA o suo delegato dovrà redige un documento riepilogativo contenente i dati di monitoraggio e le determinazioni delle soglie di 
allerta. Tale documento dovrà essere trasmesso agli altri soggetti deputati al controllo in corso di esecuzione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Ditta Appaltatrice (DA) o suo delegato; 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
 
 

5.3.2 PROCEDURE OPERATIVE IN CORSO D’OPERA. 
 

5.3.2.1 PO_05 Comunicazioni relative alla conduzione degli scarichi idrici 
 
La DA o suo delegato dovrà dare preventiva comunicazione alla DDLL delle seguenti attività relative agli scarichi idrici: 
attivazione degli scarichi; 
variazioni dei processi produttivi; 
disattivazione dello scarico. 
 
La DA è inoltre tenuta a comunicare celermente eventuali malfunzionamenti ed eventi che hanno comportato l’attivazione delle 
procedure di emergenza per gli sversamenti accidentali nel cantiere. 
 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) o suo delegato e i suoi subappaltatori; 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
 
 

5.3.2.2 PO_06 Comunicazioni relative alle fasi di lavoro 
 
La DA è tenuta a comunicare con 7 giorni di anticipo l’effettiva data di inizio di ogni fase di lavoro con riferimento a quanto espli-
citato nel Piano della cantierizzazione. Inoltre la DA dovrà dare opportuna comunicazione del termine di ogni fase di lavoro. 
 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) o suo delegato e i suoi subappaltatori; 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
 
 

5.3.2.3 PO_07 Gestione rifiuti 
 
La DA in conformità a quanto previsto nel Piano della cantierizzazione è tenuta a trasmettere alla DDLL copia dei formulari rela-
tivi alla gestione dei rifiuti entro 30 giorni dalla data di conferimento. 
 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) o suo delgato e i suoi subappaltatori; 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE). 
 
 

5.3.2.4 PO_08 Manutenzione del sistema di monitoraggio in continuo del fiume Frigido 
 
La DA è tenuta a gestire, garantendone il funzionamento, la strumentazione di misura installata. 
 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) o suo delgato e i suoi subappaltatori. 
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5.3.2.5 PO_09 Monitoraggio in corso d’opera 
 
Il DA o suo delegato deve eseguire le verifiche strumentali e indirette previste dal presente documento, che sono: 

- raccolta, archiviazione ed elaborazione dei dati di monitoraggio in continuo del fiume Frigido; 
- campionamento e analisi chimiche delle acque superficiali e reflue; 
- misure fonometriche delle emissioni sonore in prossimità dei ricettori sensibili; 

 
Il DA o suo delegato è tenuto inoltre a verificare l’ottemperanza dei prescrizioni, indicazioni contenute all’interno di: 

- Piano per la riduzione delle emissioni di polveri; 
- Piano operativo di gestione dei rifiuti; 
- Piano di approvvigionamento materiali; 

 
Di tali verifiche il DA o suo delegato dovrà dare comunicazione alla DDLL e al CSE in forma scritta mediante opprotuna docu-
mentazione. Nel caso in cui dalle verifiche effettuate emergessero superamenti delle soglie/limti previsti o una non corretta ge-
stione degli aspetti ambientali, il DA o suo delegato è tenuto a convocare il Gruppo di Crisi come previsto dal Protocollo di Ge-
stione delle Emergenze. 
 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) o suo delgato e i suoi subappaltatori. 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
Gruppo di Crisi (GC) composto da DDLL, DA o suo delegato e DC. 
 
 

5.3.2.6 PO_10 Protocollo di gestione delle emergenze 
 
Il Protocollo di Gestione delle Emergenze prevede la convocazione del Gruppo di Crisi da parte di uno dei soggetti coinvolti nella 
gestione del cantiere ed in particolare : 

- da parte dal DA o suo delegato nei casi di cui alla procedura PO_06;  
- da parte della DDLL in caso di segnalazioni di eccessivo disturbo da rumore, che possono provenire dagli Enti o diret-

tamente dai cittadini interessati dal rumore prodotto dall’attività del cantiere; 
- da parte della DA o suo delegato in caso di sversamenti accidentali al di fuori del cantiere con potenziale contamina-

zione delle acque; 
- da tutti gli altri soggetti qualora abbiano evidenza di situazioni anomale rispetto a quanto previsto nel Piano della can-

tierizzazione. 
 
Il Gruppo di Crisi (GC) è tenuto a verificare le criticità, coordinare le attività e gestire rapidamente la fase di emergenza e può 
disporre: 

- il blocco delle attività di lavorazione; 
- l’attivazione delle procedure previste dalla normativa vigente in caso di eventi di potenziale contaminazione; 
- la predisposizione di controlli analitici. 

 
Soggetti coinvolti: 
Ditta Appaltatrice (DA) o suo delegato e i suoi subappaltatori; 
Direzione dei lavori (DDLL); 
Enti competenti; 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
Gruppo di Crisi (GC) composto da DDLL, DA o suo delegato e DC. 
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ALLEGATO A 
 

Pronuncia di non assoggettabilità a procedura di VIA 
Decreto Dirigenziale n. 17809 del 05.12.2017 

 
 
 
 
 
 
 



Firma valida





































Firma valida
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ALLEGATO B 
 

Disposizioni speciali per le imprese 



LINEE GUIDA PER 

LA GESTIONE DEI 

CANTIERI AI FINI 

DELLA PROTEZIONE 

AMBIENTALE

Firenze, gennaio 2018

ARPATAARRRRRPAAT

VIA



LINEE GUIDA

PER LA GESTIONE DEI CANTIERI  

AI FINI DELLA

PROTEZIONE AMBIENTALE

Firenze, gennaio 2018
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ALLEGATO C 
 

Comune di Massa 
Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale 

(Legge 447/95 – DPCM 14/11/1997 – DPGR 2R72014 – DGR 857713) 
 

Approvato con atto di Consiglio Comunale n.2 del 22.01.2015 
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Comune di Massa 
Ordinanza per la disciplina delle attività cantieristiche edili e similari 

 
Ord. Sindacale n. 209 del 27.10.2008 
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1 PREMESSE 

La presente relazione è finalizzata alla stima sommaria del livello di polveri emesse nei cantieri dei lotti II e III  durante 
l’esecuzione dei lavori. 
I due lotti, analoghi per dimensioni e lavorazioni non verranno attuati contemporaneamente e vengono attuati con sottocantieri 
(fasi, di dimensioni ridotte (25-30) 
I cronoprogrammi allegati al progetto, individuano sia la durata totale dell’intervento che le sottofasi. 
La stima viene condotta per il solo Lotto II che presenta maggiori volumi di scavo e movimentazione di materiale polverulento, e 
con riferimento sia alla durata complessiva del cantiere che a quella di una singola fase intermedia. 
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2 GESTIONE DELLE TERRE DA SCAVO 

Il progetto prevede la rimozione degli argini esistenti e la loro sostituzione con un nuovo muro in ca.a. fondato su pali disposti a 
quinconce. 
L’Amministrazione provvederà ad eseguire i campionamenti ambientali per la corretta classificazione del materiale di scavo pri-
ma dell’esecuzione del progetto esecutivo per cui al momento per il materiale eccedente è previsto il conferimento a discarica 
come terre e rocce da scavo non inquinate. 
La classificazione e la gestione delle terre e rocce da scavo come rifiuto non pericoloso sarà condotta ai sensi del D.Lgs. 
152/2006 e del D.P.R. 120/2017. 
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3 CANTIERIZZAZIONE 

Nell’elaborato “Relazione sulla cantierizzazione” e “Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni 
per la stesura dei piani di sicurezza”, a cui si rimanda per una più approfondita trattazione, vengono illustrate le caratteristiche e 
le dotazioni dei cantieri per la realizzazione delle opere. 
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4 METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DI POLVERI 

Per la stima delle emissioni polverulente è stata utilizzata la metodologia riportata nelle "Linee Guida per la valutazione delle 
emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti” 
disponibili nel sito web di ARPAT all'indirizzo http://www.arpat.toscana.it/ per la quale saranno dettagliate le scelte effettuate ed 
argomentati i calcoli eseguiti. 
Tali linee guida, adottate con Deliberazione della Giunta provinciale di Firenze n. 213 del 3.11.2009, sono state redatte su pro-
posta della Provincia stessa che si è avvalsa dell’apporto tecnico-scientifico di ARPAT. Esse propongono metodi di stima delle 
emissioni di polveri principalmente basati su dati e modelli dell’Agenzia di protezione ambientale degli Stati Uniti (US-EPA: AP-
42 “Compilation of Air Pollutant Emission Factors”). Tramite una complessa elaborazione numerica, effettuata con metodi stati-
stici e tecniche di modellazione della dispersione degli inquinanti in atmosfera, dette Linee Guida propongono specifiche soglie 
emissive, in relazione ai parametri indicati dall’Allegato V alla Parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., in maniera tale da po-
ter valutare l’impatto sulla qualità dell’aria di determinate attività, modulare opportunamente eventuali misure di mitigazione (ba-
gnatura, inscatolamento, ecc.), disporre l’eventuale monitoraggio nelle aree relative alle lavorazioni. 
In particolare, le Linee Guida analizzano le sorgenti di particolato dovute alle attività di trattamento di materiali polverulenti e per 
ciascuna sorgente vengono individuate le variabili da cui dipendono le emissioni ed il metodo di calcolo, in taluni casi semplifica-
to rispetto al modello originale ed adattato, dove possibile, alla realtà locale. I valori ottenuti tramite l’applicazione della metodo-
logia proposta devono essere confrontati con soglie di emissione al di sotto delle quali l’attività di trattamento di materiali polve-
rulenti può essere ragionevolmente considerata compatibile con l’ambiente. 
Le operazioni di cantiere sono essenzialmente le seguenti: 
• scavo delle arginature esistenti fino a piano campagna; 
•realizzazione dei pali trivellati; 
•demolizione delle teste di pali; 
•scavo per la realizzazione della platea di fondazione; 
•realizzazione del diaframma antifiltrazione; 
•realizzazione della platea e del muro in elevazione; 
•reinterro  eriprofilatura delle aree golenali; 
•completamento dell’interfento e finiture 
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5 LOCALIZZAZIONE DEI RECETTORI 

La compatibilità ambientale delle emissioni di polveri, stimate sulla base delle lavorazioni previste in cantiere, è valutata in base 
alla distanza tra il recettore e la sorgente ed al numero di giorni di attività (vedi Tabella 1, Tabella 2, Tabella 3). 
La localizzazione dei recettori è desumibile dagli elaborati grafici. 
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6 STIMA DELLE SORGENTI DI EMISSIONI DI POLVERI 

Le valutazioni quantitative riportate nel presente documento sono state condotte sulla base delle indicazioni fornite dalle Linee 
Guida ARPAT (ARPAT, 2009) che indicano metodi di stima delle emissioni di particolato di origine diffusa prodotte dalle attività 
di trattamento degli inerti e dei materiali polverulenti sulla base di dati e modelli pubblicati in AP-42 Compilation of Air Pollutant 
Emission Factor (US-EPA, 2006); le Linee Guida definiscono inoltre, tenendo conto della durata delle attività e della distanza 
minima dei recettori sensibili, le soglie di emissioni di PM10 al di sotto delle quali l’attività considerata può essere ragionevolmen-
te considerata compatibile con l’ambiente, e per cui nessuna attività di monitoraggio o mitigazione si rende necessaria. In Tabel-
la 1 sono indicate le soglie di emissione di PM10 compatibili con l’ambiente proposte dalle Linee Guida ARPAT (ARPAT, 2009). 

Intervallo di distanza 
Giorni di emissione all’anno 

>300 300-250 250-200 200-150 150-100 <100 

0-50 145 152 158 167 180 208 

50-100 312 321 347 378 449 628 

100-150 608 663 720 836 1038 1492 

>150 830 908 986 1145 1422 2044 

Tabella 1. Soglie di emissione di PM10 (espressi in g/h) compatibili con l'ambiente (Fonte: ARPAT, 2009) 

Nel caso specifico tutte le attività svolte hanno una durata variabile, per tale motivo si confrontano i valori ottenuti con i valori so-
glia forniti dalle linee guida riportati nelle seguenti tabelle: Tabella 2, Tabella 3, Errore. L'origine riferimento non è stata trova-
ta., Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.. In questo modo, 
oltre a valutarne la compatibilità ambientale, si determina se devono essere previste delle misure di monitoraggio presso il recet-
tore. 
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Tabella 2. Valutazione delle emissioni al variare della distanza tra recettore e sorgente per un numero di giorni di attività inferiore a 100 gior-
ni/anno (Fonte: ARPAT, 2009) 

 

 

Tabella 3. Valutazione delle emissioni al variare della distanza tra recettore e sorgente per un numero di giorni di attività tra 100 e 150 giorni 
(Fonte: ARPAT, 2009) 

 
Le valutazioni sono state determinate individuando le fasi operative più significative dal punto di vista dell’impatto ambientale 
sulla componente aria. 
L’algoritmo utilizzato nella metodologia di calcolo delle emissioni diffuse è: 

     Eq. 1 

dove: 
i particolato (PTS, PM10, PM2.5); l processo; m controllo; t periodo di tempo (ora, mese, anno, ecc.); Ei rateo emissivo dell’i-esimo 
tipo di particolato; ADl attività relativa all’l-esimo processo ; EFi,l,m fattore di emissione. 
Al fine di verificare la compatibilità del rateo emissivo di PM10 originato dalle fasi di scavo e di realizzazione delle arginature, nel 
seguito si riporta il calcolo del rateo per ciascuna opera in grado di originare polveri prevista dal cronoprogramma. 

6.1.1 SCAVO 

Il fattore emissivo considerato per il calcolo delle emissioni di polveri generate dallo scavo con mezzi meccanici del materiale di 
produzione vale 3,9x10-4 kg/Mg. Tale fattore è stato calcolato prendendo il valore valido per le PTS di 1,3 x 10-3 lb/tons riportato 
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in Industrial Sand and Gravel (SCC 3-05-027-60 Sand Handling, Transfer and Storage – AP-42, par.11,9) ed ipotizzando che le 
PM10 siano circa il 60% delle PTS. 
 

6.1.2 SCAVO PALI 

Il fattore emissivo considerato per il calcolo delle emissioni di polveri generate dallo scavo del palo con mezzi meccanici vale 
0,072 kg per ciascuna perforazione (SCC 3-05-010-33 Drilling Overburden) 

6.1.3 CARICO DEL MATERIALE SCAVATO SU MEZZO DI TRASPORTO 

Per la valutazione delle emissioni di PM10 dovute alle operazioni di carico del materiale proveniente dalle operazioni di scavo si è 
fatto riferimento al fattore emissivo identificato dal codice SCC 3-05-025-06 “Bulk Loading Overburden”, a cui è assegnato un 
fattore di emissione di 0.0012 kg/Mg. 
La quantità di materiale e la durata di questa operazione sono state differenziate a seconda della destinazione finale del materia-
le (discarica o reimpiego). 

6.1.4 SCARICO SCOTICO 

Per lo scarico del materiale è stato utilizzato il fattore emissivo 0,0005 (kg/t) identificato dal codice SCC 3-05-010- 42 “Truck un-
loading: overburden”. Per tale attività non è stata prevista, cautelativamente, alcuna operazione di mitigazione. 
La quantità di materiale e la durata di questa operazione sono state differenziate a seconda della destinazione finale del materia-
le (discarica o reimpiego). 

6.1.5 FORMAZIONE E STOCCAGGIO IN CUMULI  

Il fattore emissivo considerato per questa fase elementare è stato calcolato con riferimento a quanto proposto nel paragrafo 
13.2.4 “Aggregate Handling and Storage Piles” dell’AP-42 che calcola l’emissione di polveri per quantità di materiale lavorato in 
base al fattore di emissione riportato nell’espressione:  

     Eq. 2 

dove: 
 i particolato (PTS, PM10, PM2.5) 
EFi fattore di emissione 
ki coefficiente che dipende dalle dimensioni del particolato 
u velocità del vento (m/s) 
M contenuto in percentuale di umidità (%) 
 
La quantità di particolato emesso da questa attività quindi dipende dal contenuto percentuale di umidità M: valori tipici nei mate-
riali impiegati in diverse attività, corrispondenti ad operazioni di lavorazione di inerti, sono riportati in Tabella 13.2.4-1 del suddet-
to paragrafo 13.2.4 dell’AP-42, riportata di seguito. 
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Tabella 4. Valori tipici del contenuto d’umidità riportati in Tabella 13.2.4-1 del suddetto paragrafo 13.2.4 dell’AP-42 

 
I valori di ki al variare del tipo di particolato sono riportati nella Tabella 5. 

 

PTS 0,74 

PM10 0,35 

PM2.5 0,11 

Tabella 5. Coefficienti Ki al variare del tipo di particolato (Fonte: ARPAT, 2009) 

 
L’espressione precedente è valida entro il dominio di valori per i quali è stata determinata, ovvero per un contenuto di umidità di 
0,2-4,8 % e per velocità del vento nell’intervallo 0,6-6,7 m/s. 
Le emissioni dipendono quindi dalla velocità del vento. 
Poiché le emissioni dipendono dalle condizioni meteorologiche, esse variano nel tempo e per poter ottenere una valutazione 
preventiva delle emissioni di una certa attività occorre riferirsi ad uno specifico periodo di tempo, ipotizzando che in esso si veri-
fichino mediamente le condizioni anemologiche tipiche dell’area in cui avviene l’attività. L’intervallo di tempo da considerare è di 
almeno un anno. Quindi, utilizzando le frequenze di intensità medie giornaliere del vento nel periodo è possibile calcolare una 
emissione complessiva e anche quella media relativa ad un sottoperiodo giornaliero specificato. 
Dall’analisi dei dati di vento dal 2010 al 2020 dell’anemometro della stazione di Forte dei Marmi (LU) il volore medio giornaliero è 
risultato pari a 2,58 m/s (9,29 km/h). 

6.1.6 RIEMPIMENTI E RIPROFILATURE 

Per la valutazione delle emissioni di PM10 dovute alle operazioni di criempimento e riprofilatura al termine dei lavori,  si è fatto 
riferimento al fattore emissivo  riportato per la formazione e stoccaggio in cumli. 
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7 STIMA DELLE EMISSIONI DI POLVERI 

Con riferimento ai due scenari indicati si ottiene: 
 
Giorni lavorativi              172 gg

Peso di volume del terreno 1.800 kg/mc

Volume scavo            3.289 mc

Tasso scavo             2,39 mc/h

Tasso scavo             4,30 t/h

Volume di scavo trasportato a discarica            2.789 mc

Tasso scavo trasportato a discarica             2,03 mc/h

Tasso scavo trasportato a discarica             3,65 t/h

Volume di scavo reimpiegato              500 mc

Tasso scavo reimpiegato             0,36 mc/h

Tasso scavo reimpiegato             0,65 t/h

Lunghezza Lotto                95 m

N. perforazioni              211 n

Tasso preforazioni 0,15 n/h

Capacità autocarri 26 t

Capacità autocarri 15 mc

n. camion/h per terre di scavo             0,16 n/h

% PM10 rispetto a PST 60%

Velocità media di riferimento del vento 2,58 m/s

Umidità media del terreno 10%

Mitigazione carico su camion [%] 0%

Distanza minima recettore [m]                20 

Soglia di emissione [g/h]            1.145 

Descrizione operazione Riferimento EF u.m. E [g/h] Mitig. [%] E [g/h]

ARGINE - CICLO COMPLESSIVO

Scavi 3-05-027-60 3,5E-05 Kg/t    0,15 0%           0,15 

Perforazione pali 3-05-010-33 0,072 kg/foro    0,01 0%           0,01 

Carico del materiale da trasportare a discarica 3-05-025-06 0,0012 Kg/t    4,38 0%           4,38 

Carico del materiale da reimpiegare 3-05-010-37 0,0012 Kg/t    0,78 0%           0,78 

Scarico del materiale da reimpiegare 3-05-010-42 0,0005 Kg/t    0,33 0%           0,33 

Formazione e stoccaggio in cumuli di materiale da reimpiegare AP-42 13.2.4 7,237E-05 Kg/t    0,05 0%           0,05 

Carico del materiale da reimpiegare 3-05-010-37 0,0012 Kg/t    0,78 0%           0,78 

Scarico del materiale da reimpiegare 3-05-010-42 0,0005 Kg/t    0,33 0%           0,33 

Riempimenti e riprofilature AP-42 13.2.4 7,237E-05 Kg/t    0,05 0%           0,05 

Totale Sbancamento           6,86 

Giorni lavorativi            172 

Distanza minima recettore [m]             20 

Soglia di emissione [g/h]            208 

Mitigazione  NO  
Per l’analisi condotta sull’intera durata del cantiere 
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Giorni lavorativi                20 gg

Peso di volume del terreno 1.800 kg/mc

Volume scavo              822 mc

Tasso scavo             5,14 mc/h

Tasso scavo             9,25 t/h

Volume di scavo trasportato a discarica              697 mc

Tasso scavo trasportato a discarica             4,36 mc/h

Tasso scavo trasportato a discarica             7,84 t/h

Volume di scavo reimpiegato              125 mc

Tasso scavo reimpiegato             0,78 mc/h

Tasso scavo reimpiegato             1,41 t/h

Lunghezza Lotto                95 m

N. perforazioni              211 n

Tasso preforazioni 1,32 n/h

Capacità autocarri 26 t

Capacità autocarri 15 mc

n. camion/h per terre di scavo             0,34 n/h

% PM10 rispetto a PST 60%

Velocità media di riferimento del vento 2,58 m/s

Umidità media del terreno 10%

Mitigazione carico su camion [%] 0%

Distanza minima recettore [m]                20 

Soglia di emissione [g/h]            1.145 

Descrizione operazione Riferimento EF u.m. E [g/h] Mitig. [%] E [g/h]

ARGINE - CICLO COMPLESSIVO

Scavi 3-05-027-60 3,5E-05 Kg/t    0,32 0%           0,32 

Perforazione pali 3-05-010-33 0,072 kg/foro    0,10 0%           0,10 

Carico del materiale da trasportare a discarica 3-05-025-06 0,0012 Kg/t    9,41 0%           9,41 

Carico del materiale da reimpiegare 3-05-010-37 0,0012 Kg/t    1,69 0%           1,69 

Scarico del materiale da reimpiegare 3-05-010-42 0,0005 Kg/t    0,70 0%           0,70 

Formazione e stoccaggio in cumuli di materiale da reimpiegare AP-42 13.2.4 7,237E-05 Kg/t    0,10 0%           0,10 

Carico del materiale da reimpiegare 3-05-010-37 0,0012 Kg/t    1,69 0%           1,69 

Scarico del materiale da reimpiegare 3-05-010-42 0,0005 Kg/t    0,70 0%           0,70 

Riempimenti e riprofilature AP-42 13.2.4 7,237E-05 Kg/t    0,10 0%           0,10 

Totale Sbancamento         14,82 

Giorni lavorativi             20 

Distanza minima recettore [m]             20 

Soglia di emissione [g/h]            208 

Mitigazione  NO  
Per l’analisi condotta in una singola sottofase 
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8 CONCLUSIONI 

Nel presente elaborato sono state valutate le emissioni di polveri che saranno generate delle lavorazioni previste nel cantiere per 
la realizzazione dei Lotti II e III dell’intervento di adeguamento complessivo del Fiume Frigido ed è emerso che nelle ipotesi ana-
lizzate, la produzione di polveri è compatibile con la presenza dei ricettori a distanze ravvicinate, non è necessario provvedere 
ad opere di mitigazione ed al monitoraggio. 
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Definizione e calcolo della superficie scolante 
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1 PREMESSE 

La presente relazione è finalizzata alla stima sommaria delle superfici scolanti per la definizione del piano di gestione delle AMD 
(Cfr. Allegato 5 del DPGR 46R/2008). 
 



09IR692G1_D106_R_R01 - RELAZIONE SULLA CANTIERIZZAZIONE - ALLEGATO F.DOC 

 

2 DEFINIZIONE E CALCOLO DELLA SUPERFICIE SCOLANTE 

Con riferimento alle superfici riportate nelle tavole allegate alla presente relazione, si individuano le seguenti aree: 
Area di cantiere A: 

- Baracche di cantiere (ufficio, bagno, spogliatoio, refettorio) 
- Cassoni per i rifiuti dotati di coperchio 
- Area di stoccaggio dei materiali da impiegare nelle lavorazioni; 
- Area di deposito temporaneo del terreno da reimpiegare a fine lavori completo di impermeabilizzazione sottostante, 

elementi di delimitazione in new-jersey e telo di copertura 
Area di cantiere B: 

- Bagno; 
- Cassoni per i rifiuti dotati di coperchio 
- Area di stoccaggio dei materiali da impiegare nelle lavorazioni; 
- Area di deposito temporaneo del terreno da reimpiegare a fine lavori completo di impermeabilizzazione sottostante, 

elementi di delimitazione in new-jersey e telo di copertura; 
- Canaletta perimetrale completa di pozzetto chiarificatore prima dell’immisisone dei reflui in fognatura; 
- Pista di accesso alle aree in materiale arido. 

 
Tali aree sono dotate di fognatura e per l’utilizzo previsto non è da prevedersi nessuna contaminazione delle acque meteoriche 
AMPP e AMD anche se ai sensi del DPGR 46R/2008 dovrebbero produrre AMC. 
 
Aree della viabilita soggetta al transito dei mezzi di cantiere 
Si tratta di aree della viabilità comunale asfaltata e dotata di fognatura, adibita a “pista” di cantiere per il trasporto del materiale 
dal campo base A e B alle aree operative. 
In tali aree le AMPP e AMD possono dilavare solo detriti terrosi presenti sul piano stradale. 
 
Aree operative soggette al transito dei mezzi operativi e dei mezzi di cantiere 
Si tratta di aree della viabilità comunale asfaltata e dotata di fognatura, adibita ad area operativa per la realizzazione 
dell’intervento. Saltuariamente possono esservi ricoverati i metti operativi ed i gruppo elettrogeno. 
In tali aree le AMPP e AMD possono dilavare solo detriti terrosi presenti sul piano stradale. 
 
Aree operative soggette al transito dei mezzi operativi 
Si tratta delle aree dell’impronta arginale permeabile e non dotata di fognatura. 
In tali aree le AMPP e AMD si infiltrano nel terreno. 
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3 PIANO DI PREVENZIONE E GESTIONE DELLE AMD 

Il piano di prevenzione e gestione delle AMD deve essere presentato dal DA prima dell’inizio agli enti preposti alla verifica di ot-
temperanza ed al rilascio delle autorizzazioni allo scarico dei reflui. 
La presente trattazione costituiscono le prime indicazioni non esaustive per la stesura del piano da parte della DA per 
l’ottenimento dell’autorizzazione allo scarico. 

3.1 PLANIMETRIA DELL’INSEDIAMENTO 

Nelle tavole allegate è riportato il lay-out di cantiere di riferimento 
 
Indicazione delle superfici scolanti con specificazione della relativa destinazione d’uso 
Con riferimento alle atavole allegate si precisa: 
 
Lotto II 

Aree dei piazzali e della via-
bilità non soggetta al transito 

dei mezzi di cantiere 

Aree della viabilità soggetta 
al transito dei mezzi di can-

tiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici e 

dei mezzi di cantiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici 

2.600 mq 530 mq  
1.480 mq 

 
 

1.370 mq 
3.130 mq 

4.610 mq 

5.920 mq 

 
Lotto III 

Aree dei piazzali e della via-
bilità non soggetta al transito 

dei mezzi di cantiere 

Aree della viabilità soggetta 
al transito dei mezzi di can-

tiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici e 

dei mezzi di cantiere 

Aree operative soggette al 
transito dei mezzi operatrici 

3.150 mq 1.900 mq  
785 mq 

 
 

1.350 mq 
5.050 mq 

5.835 mq 

7.185 mq 

 
Le aree di attività del cantiere di cui all’allegato 5 tabella 6 punto 1 del DPGR 46R/2008, sono di 3.130 mq per il Lotto II e di 
5.050 mq per il Lotto III, se le aree operative soggette al transito dei mezzi operativi e dei mezzi di cantiere sono da escludersi 
dal conteggio di tali aree ai sensi del comma 4 e comma 5 del medesimo regolamento, e di 4.610 mq e 5.835 mq in caso contra-
rio. 
Le aree operative soggette al solo transito dei mezzi operativi sono rispettivamente di 1.370 mq e 1.350 mq 
 
Reti interne di raccolta ed allontanamento verso il corpo ricettore delle AMD e delle AMPP provenienti dalle superfici scolanti 
Le reti interne sono costituite dalle fognature esistenti nelle quali vengono raccolte le AMPP e AMD senza preliminare trattamen-
to in quanto non è previsto lo sversamento accidentale di idrocarburi e/o di agenti inquinanti. 
Per i materiali terrosi è prevista la pulizia settimanale di caditoie e pozzetti. 
 
Le aree di lavaggio saranno dotate di impianti di filtraggio e disoleatori per consentire lo scarico in fognatura dei reflui secondo le 
indicazioni normative. 
 
Le aree di stoccaggio di prima pioggia 
Non sono previste aree di stoccaggio di prima pioggia 
 
I sistemi e gli impianti di trattamento utilizzati per la rimozione delle sostanze inquinanti presenti nelle acque di prima pioggia 
Non sono previsti sistemi e impianti di trattamento utilizzati per la rimozione delle sostanze inquinanti presenti nelle acque di 
prima pioggia perché non sono previsti sversamenti non accidentali ed il dilavamento delle sostanze inquinanti. 
 
I punti di immissione nel corpo recettore prescelto ed i punti di controllo dell’immissione 
Il corpo ricettore è la pubblica fognatura. 
I punti di immisisone sono costituite dalle caditoie stradali esistenti e dallo scarico del pozzetto di decantazione del cantiere B 
Non sono previsti punti di controllo non essendo prevista la possibilità di sversamenti non accidentali e di dilavamento di sostan-
ze inquinanti. 

3.2 RELAZIONE TECNICA 

Le attività svolte nell’insediamento e le eventuali normative settoriali concorrenti 
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Le attività svolte sono quelle di escavazione dell’argine esistente, realizzazione di pali tribvellati e diaframma antifiltrazione con 
palancole in pvc, fondazione e muro in c.a. 
 
Le principali caratetristiche delle superfici scolanti 
Come riportato nelle planimetrie allegate si tratta di superfici impermeabili e permeabili dotate di pubblica fognatura e aree per-
meabili del cantiere B e delle aree di impronta degli argini. 
 
La potenziale carattereizzazione delle AMD risultanti dalle superfici dilavanti 
Area di cantiere A: 

- Baracche di cantiere (ufficio, bagno, spogliatoio, refettorio) 
- Cassoni per i rifiuti dotati di coperchio 
- Area di stoccaggio dei materiali da impiegare nelle lavorazioni; 
- Area di deposito temporaneo del terreno da reimpiegare a fine lavori completo di impermeabilizzazione sottostante, 

elementi di delimitazione in new-jersey e telo di copertura 
Area di cantiere B: 

- Bagno; 
- Cassoni per i rifiuti dotati di coperchio 
- Area di stoccaggio dei materiali da impiegare nelle lavorazioni; 
- Area di deposito temporaneo del terreno da reimpiegare a fine lavori completo di impermeabilizzazione sottostante, 

elementi di delimitazione in new-jersey e telo di copertura 
- Canaletta perimetrale completa di pozzetto chiarificatore prima dell’immissione dei reflui in fognatura. 

 
Tali aree sono dotate di fognatura e per l’utilizzo previsto non è da prevedersi nessuna contaminazione delle acque meteoriche 
AMPP e AMD anche se ai sensi del DPGR 46R/2008 dovrebbero produrre AMC. 
 
Aree della viabilita soggetta al transito dei mezzi di cantiere 
Si tratta di aree della viabilità comunale asfaltata e dotata di fognatura, adibita a “pista” di cantiere per il trasporto del materiale 
dal campo base A e B alle aree operative. 
In tali aree le AMPP e AMD possono dilavare solo detriti terrosi presenti sul piano stradale. 
 
Aree operative soggette al transito dei mezzi operativi e dei mezzi di cantiere 
Si tratta di aree della viabilità comunale asfaltata e dotata di fognatura, adibita ad area operativa per la realizzazione 
dell’intervento. Saltuariamente possono esservi ricoverati i metti operativi ed i gruppo elettrogeno. 
In tali aree le AMPP e AMD possono dilavare solo detriti terrosi presenti sul piano stradale. 
 
Aree operative soggette al transito dei mezzi operativi 
Si tratta delle aree dell’impronta arginale permeabile e non dotata di fognatura. 
In tali aree le AMPP e AMD si infiltrano nel terreno. 
 
Le aree di lavaggio 
Si tratta delle aree destinate al lavaggio dei meziz ed attrezzi. L’impianto è dotato di sistemi di filtraggio, disoleatore e quant’altro 
necessario a rendere le acque reflue idonne allo scarico in fognatura. 
 
Il volume presunto di AMPP da raccogliere ed allontanare 
Il volume di AMPP in fognatura derivante dalle aree di cantiere non varia in quanto l’area di cantiere di fatto insiste sulle aree 
della viabilità ordinaria. 
 
il volume presunto di ulteriori aliquote di AMD successive alle AMPP da raccogliere ed allontanare 
Il volume di AMD in fognatura derivante dalle aree di cantiere non varia in quanto l’area di cantiere di fatto insiste sulle aree della 
viabilità ordinaria. 
 
il volume presunto di ulteriori aliquote di AMC successive alle AMPP da raccogliere ed allontanare 
Il volume di AMC in fognatura deriva dalle aree di lavaggio ed è irrisorio rispetto alle AMPP ed AMD. 
 
le modalità di raccolta, allontanamento, eventuale stoccaggio e trattamento previste per le AMD 
Non è previsto nessun sistema di raccolta, allontanamento, stoccaggio e trattamento ad eccezione del pozzetto del cantiere B e 
degli impianti di depurazione annessi alle aree di lavaggio. 
 
la valutazione dei rendimenti di rimozione degli inquinanti caratteristici conseguibili con la tipologia di trattamento adottata 
Nessuna informazione al riguardo 
 
le considerazioni tecniche che hanno portato all'individuazione del recapito prescelto e dei sistemi di trattamento adottati 
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Le opere vengono realizzate in un contesto che è stato urbanizzato senza tener conto della presenza del fiume e dei vincoli ope-
ranti di cui al RD 523/194. Non abbiamo pertanto la disponibilità di aree per realizzare le opere di difesa delle stesse urbanizza-
zioni da quella che proprio per la presenza delle case è diventata una minaccia per le stesse. 
Intorno al fiume abbiamo solo aree urbanizzate e dotate di fognatura, per cui, partento dal presupposto che non potevamo pre-
vedere di rifare un impianto fognario per poter cantierizzare un’opera di così limitata estensione, si parla di 95 m per il Lotto II e 
di 75 m per il Lotto III, si è convenuto, stante anche le risorse disponibili, di utilizzare le fognature esistenti per lo smaltimento dei 
reflui che di fatto non hanno, per le caratteristiche delle lavorazioni, sostanze inquinanti. 
L’accorgimento più importante è quello di evitare il dilavamento dei cumuli di terra depositata in attesa di un suo reimpiego e la 
pulizia settimanale delle caditoe e pozzetti. 
 
le caratteristiche dei punti di controllo e di immissione nel recapito prescelto 
Non sono previsti punti di controllo. Possono essere attivati in corrispondenza dei pozzetti e caditoie presenti su richiesta 
dell’Ente gestore del serivzio integrato. 
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4 RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

In allegato viene riportato il modulo di richiesta all’autorizzazione allo scarico. 
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5 CONCLUSIONI 

Le problematiche connesse alla gestione delle AMPP e AMD sono principalmente dovute alla presenza dei cumuli di terreno da 
utilizzare per il rinterro delle opere. 
I cumuli che insistono sulle aree di cantiere in sponda sinistra sono di circa 160 mc per il Lotto II e 175 mc per il Lotto III mentre 
in sponda destra insistono su aree permeabili e con volumi di 340 mc e 640 mc 
 
Quindi nella soluzione proposta le AMP e le AMD vengono convolgliate in fognatura senza trattamenti particolari, sia perché le 
dimensioni delle aree di cantiere da computarsi ai sensi del DPGR 46R/2008 sono inferiori ai 5.000 mq o poco superiori, sia per-
ché la qualità delle acque attesa non è differenze da quella che attualmente interessa le fognature. Già ora infatti le AMPP e 
AMD dilavano parte dell’argine ed interessano il sistema fognario. 
 
Come già anticipato i cumuli che di fatto insistono sulla fognatura saranno solo quelli relativi alla sponda sx di 160 e 175 mc nei 
Lotti II e III mentre quelli nell’area di cantiere B insistono su terreno impermeabile e le AMPP e AMD passano attraverso il poz-
zetto di decantazione. 
Sono comunque previste impermeabilizzazioni del piano di posa dei cumuli e copertura con teli impermeabili. 
Gli esuberi di cantiere invece vengono conferiti a recupero o discarica direttamente senza prevederne il deposito temporaneo in 
cantiere. 
Qualora la presenza dei cumuli di terreno da reimpiegare fosse condizione ostativa al rilascio dell’autorizzazione allo scarico, si 
può prevedere in sede di progetto esecutivo il conferimento a discarica di tutto il terreno scavato e l’acquisto, al termine dei lavori 
del terreno necessario al completamento dell’opera. 
In tale ipotesi è prevedibile una riduzione dei costi totali ed un minore impatto operativo qualora la soluzione richiesta dagli enti 
controllori fosse quella di prevedere un sistema di smaltimento sezionato con pozzetti e depuratori. 
 
Gli sversamenti accidentali vengono gestiti con specifiche modalità operative per cui non è da prevedere una loro immissione in 
fognatura  
 
Le acque delle aree di lavaggio vengono trattatte e immesse in fognatura. 
 
I rifiuti sono contenuti in contenitori dotati di chiusure. 
 
Rimane l’onere alla DA di predisporre un piano di prevenzione e gestione delle AMPP, AMD e AMC in accordo con le normative 
di settore e con le richieste dell’ente preposto al controllo di ottempreranza delle prescrizioni riportate ne DD 17809/2017 e del 
rilascio dell’autorizzazione allo scarico. 
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(DICH. SOST. ATTO NOTORIETÀ AI SENSI DEGLI ARTT. 46/47 DEL D.P.R. 28/12/2000 N. 445) 
CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE DALL’ART. 76 DEL D.P.R. N. 445/2000 NEL CASO DI DICHIARAZIONI NON VERITIERE, DI FORMAZIONE O USO DI ATTI 

FALSI SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

DATI DEL SOGGETTO AVENTE TITOLO PER PRESENTARE LA RICHIESTA (da compilare in ogni sua parte) 

Il/la Sottoscritto/a………………….………………………………..…………… nato/a il .…../.…../...…. a …………………….……….……….… (Prov. ……..) 

C.F./P.Iva ……………………..…………………..…… Residente in Via/Piazza ……………….….……...….………..……………….…………… n. ……….... 

Città/Fraz. ……….……..…..…..……………………………………………………………...……………………………….… Prov. …….….. (Cap………....…..) 

Doc. Identità………………………………..………………………… n°………………………………….....………… del………………..………………………… 

Telefono……………..….……..…… Cellulare…………….…..….…….…… Fax…………..…….…….…… E-Mail ……………………..……..….………….… 

Indirizzo spedizione se diverso dalla residenza:……………………………………………………………………………..………….……………(CAP…….….) 

via/piazza………………………………………………..…………………………………………………………………………………………….. civico….…….… 

DA COMPILARSI SOLO PER SOCIETÀ/CONDOMINI/ENTI: 

Quale legale rappresentante/amministratore, che dichiara di avere i poteri di firma del presente atto, di ….………………………………….....…………… 

avente sede legale in……………….…………………………………….……… via/piazza…………………………………………………………… n. ……..…. 

C.F./P.IVA……………….………………………..……….PEC………………………………..………………iscritta alla CCIAA di ..……………...……………… 

Ubicazione Fornitura: Indirizzo ….….…………...……..….……...….…………..………...……………  Comune …….………..………………. Prov. ……… 

Identificato al catasto fabbricati alla sezione……...... foglio…....…...….. particella/mappale…………….. subalterno (se presente)…….….. Cat. ……….. 

Con il seguente utilizzo: 

o  domestico residente, n° comp. ______ 

o  agricolo zootecnico 

o condominiale, n° comp. _______ 

o pubblica disalimentabile 

o  domestico non residente 

o  pubblica non disalimentabile 

o  non domestica artigianale/commerciale 

 piccoli quantitativi -  da 0 a 1.000 mc 

 grandi quantitativi -  oltre 1.000 mc 

o non domestica industriale:                            

o  piccoli quantitativi -  da 0 a 1.000 mc 

 grandi quantitativi -  oltre 1.000 mc 

Codice ATECO per utenze non 
domestiche _______________ 

DICHIARA (ai sensi degli artt. 46/47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445): 
1) di avere la disponibilità dell’immobile in base ad un titolo valido riconosciuto dalla legge e di essere legittimato ad intestarsi la fornitura in qualità 

di: 
o proprietario o comproprietario o conduttore o locatario o comodatario o promittente l’acquisto 

o titolare di abitazione, uso, usufrutto o titolare di altro diritto:   

come risulta da contratto, oppure dall’atto di successione legittima, stipulato in data…..……………., registrato a……………..……………………….. 
in data………….…………. alla serie/volume numero …………………………………………………….;  

oppure da atto notarile* stipulato in data………….………. ai rogiti del notaio ……………………………………………..….……..……... raccolta n. 

………………………………… repertorio n……………………………………………..………..…………………………………. 
*in caso di atti notarili NON necessita l’indicazione degli estremi della registrazione dell’atto presso l’Agenzia dell’Entrate 

2) di essere a conoscenza che GAIA S.p.A. potrà verificare presso gli enti competenti gli estremi dichiarati al precedente punto 1) o richiedere di 
visionare la suddetta documentazione in originale. 

3) Che l’immobile per il quale viene richiesta la fornitura non è pertinenza dell’immobile principale. 

PRESENTA DOMANDA DI 

 ALLACCIO ACQUA (A, F) 

 ALLACCIO FOGNATURA (A, B, F) 

 CESSAZIONE UTENZA (C)  

 NUOVA ATTIVAZIONE  

 PREPARAZIONE ALLACCIO ACQUEDOTTO, FOGNATURA (A, F, G) 

 PREPARAZIONE ALLACCIO ANTINCENDIO (A, F) 

 RIATTIVAZIONE UTENZA (C) 

 SUBENTRO (C) 

 SPOSTAMENTO CONTATORE/TRASFORMAZIONE UTENZA (B, F)  

 VARIAZIONI CONTRATTUALI*(B) 

 VOLTURA* (C, D) 

 VOLTURA A TITOLO GRATUITO* (C, D, E) 

 ALLACCIO DA CANTIERE (A, F) 

 ALTRO: ……………………………………………… 

(segue legenda) 
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Legenda Dati e Documenti necessari per Tipologia di Richiesta 
A) concessione edilizia n° …………..…….del …………………….…. rilasciata dal comune di …………………………………..……………………….. 

B) codice Utente, se in presenza di Utenze attive…………………………………………..………………………………………………………………………... 

C) codice Utente del precedente intestatario …………………………………………..…………………………………………………………………………….. 

D) lettura contatore: data ……………………………., mc. ……….………..  E) certificato di morte ………………………………………….………………... 

F) Nominativo ed indirizzo spedizione per fattura preventivi (se diverso dalla residenza)…………………………………………………………………….…. 
…………………………………………………………………………………………...………………………………………………………………………………….
……………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

G) Numero di stacchi necessari…………………..  

*per le richieste di Voltura e di Variazioni contrattuali, devono risultare regolari i pagamenti delle precedenti bollette 

ALLEGA 
 Copia del documento di identità in corso di validità; 

 Documentazione a comprova del titolo idoneo (obbligatoria solo in caso di mancata indicazione degli estremi dell’atto di cui al punto 
1)…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 Altro…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

PRENDE ATTO 
 che la presente richiesta potrà non essere accolta dal Gestore in caso di preesistente morosità su altre utenze (diverse da quella in oggetto) 

intestate al richiedente; 

 che la fornitura è disciplinata dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato pubblicato sul sito internet aziendale e che lo stesso è parte 
integrante del contratto di fornitura; 

 dei contenuti dell’informativa Privacy riportata in calce al modulo, acconsentendo ed autorizzando il trattamento dei dati personali conferiti. 
 

LUOGO …………………….………….……….. DATA …………………………….. FIRMA RICHIEDENTE ……………………………………………………………… 
 
 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali (GDPR-Regolamento UE/2016/679) in vigore dal 25 maggio 2018, il 
sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali per tutte le finalità connesse alla gestione della presente segnalazione. Per ulteriori informazioni 
si prega di visionare l’informativa privacy fornita al cliente al momento della stipula del contratto con la Società e disponibile sul sito del Gestore. 
 

DATA ____________________  FIRMA ________________________________ 
 
 
 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 

A COSA SERVE IL MODULO  
Questo modulo può essere utilizzato per richiedere pratiche relative ad un Contratto Utenza già attivo o da richiedere (es. volture e subentri, 
riattivazioni, nuovi allacci, cessazioni). 

DOVE TROVARLO  
Il modulo può essere scaricato dal sito internet di GAIA S.p.A. www.gaia-spa.it. 

Il modulo è inoltre disponibile in tutti gli sportelli al pubblico, nei giorni e orari di apertura pubblicati sul sito internet al seguente link https://www.gaia-
spa.it/index.php/contatti/sedi-e-sportelli 

DOVE CONSEGNARLO  
Il modulo deve essere compilato correttamente in ogni sezione e restituito, completo di firma: 

- presso gli sportelli al pubblico di GAIA S.p.A. 
- inviandolo per posta, in busta chiusa, all’indirizzo: GAIA S.p.A., Casella Postale n.199, 55045 Marina di Pietrasanta (Lucca) 
- mandando un fax al numero 0584 2804246 
- tramite registrazione ed accesso allo sportello on line: https://sportelloweb.gaia-spa.it/ 

- tramite PEC all’indirizzo commerciale.gaia-spa@legalmail.it 




